POLIZZE DIRIGENTI ISCRITTI ALLA  UILSCUOLA 

Quanto di seguito espresso costituisce un sunto delle condizioni delle polizze; in caso di discordanza preverranno comunque le condizioni di polizza.

1. INFORTUNI  polizza numero 1331/ 77 / 327

1. L’assicurazione è operante nei confronti di tutti gli iscritti nell’anno 2010 alla UIL SCUOLA limitatamente al caso di ricovero in Istituto di Cura in conseguenza di infortunio professionale od extraprofessionale indennizzabile a termini di polizza.

La validità della garanzia è subordinata :

· alla presentazione della copia della tessera per gli associati già Iscritti alla data della stipula del presente contratto 

in alternativa ed in assenza provvisoria della tessera :

· alla consegna della delega all’Istituto scolastico per la trattenuta della quota associativa, oppure :

· alla presena negli elenchi degli Iscritti depositati presso la sede nazionale della UIL Scuola;

2. A ciascun iscritto la Società corrisponderà una indennità di € 67,00 (sessantasette) per ogni giorno di ricovero e per la durata massima di giorni 55 (cinquantacinque) per ogni ricovero;

3. Il primo giorno di ricovero non è indennizzabile;

4. A parziale deroga di quanto disposto dalle Condizioni Generali di Assicurazione si conviene che il termine utile per la denuncia dei sinistri viene elevato a 30 giorni dalla data di dimissioni dall’Istituto di Cura.

2. RESPONSABILITA’ CIVILE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI 
polizza numero 1331/65/37528777
ASSICURATI

L’assicurazione si intende prestata a favore  dei Dirigenti Scolastici (Presidi – Direttori Didattici e Figure Equiparate)iscritti alla Uil Scuola.

MASSIMALI  PER OGNI ASSICURATO 
GARANZIA DANNI (art. 13 delle norme di polizza)

L’assicurazione si intende prestata fino alla concorrenza di un massimale di  Euro 4.000.000.000,00 per ogni sinistro. 
GARANZIA PERDITE PATRIMONIALI (art. 14 delle norme di polizza)

L’assicurazione si intende prestata fino alla  concorrenza di un massimale di € 256.000,00 per ogni anno assicurativo, indipendentemente dal numero dello richieste di risarcimento presentate a d ogni Assicurato.

NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE 

ART. 13 – GARANZIA DANNI(pregiudizio economico derivante da morte, lesioni personali e danneggiamento a cose) 

13/A - Oggetto dell’assicurazione

La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale-interessi e spese)  per danni involontariamente cagionati a terzi, compresi gli allievi ed il personale scolastico, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi nello svolgimento delle loro funzioni, mansioni e/o incarichi  relativi all’attività prestata per conto di Istituti Scolastici.

La garanzia è altresì operante:

· per la responsabilità civile derivante all’Assicurato per fatto colposo o doloso commesso da persone del cui operato l’Assicurato debba rispondere;

· per le somme di cui l’Assicurato debba rispondere alla pubblica amministrazione in conseguenza dell’eventuale  azione di rivalsa dalla stessa esercitata a norma delle vigenti disposizioni in vigore per quanto da essa risarcito ai terzi danneggiati in relazione ad un  fatto colposo imputabile all’Assicurato

· per danni verificatisi in relazione alla conduzione dell’edificio scolastico

· per danni verificatisi in relazione all’attività scolastica, svolta sia all’interno che all’esterno dell’istituto, compreso visite e/o gite scolastiche anche all’estero, visite a musei e/o aziende in genere;

· per danni da interruzione o sospensione  (totale o parziale), mancato o ritardato inizio di attività in genere esercitate da terzi, purchè conseguenti a sinistro indennizzabile ai sensi di polizza.

· per i danni derivanti dalla mancata individuazione e segnalazione di situazioni di pericolo all’interno dell’istituto scolastico, con particolare riferimento allo stato delle strutture immobiliari e della situazione igienica nonché alla mancata vigilanza su situazioni di pericolo per l’incolumità fisica degli studenti e del personale scolastico in genere e ciò anche con riferimento alla normativa di cui al D.Lgs 626/94. 

13/B - Esclusioni

Non sono considerati terzi:

a) il coniuge, i genitori, i figli dell’Assicurato nonché qualsiasi altro parente od affine con lui convivente;

L’assicurazione non comprende i danni:

b) da circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate di veicoli a motore nonché da navigazione di natanti a motore e da impiego di aeromobili;

c) conseguenti ad inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo;

d) da furto nonché quelli a cose altrui derivanti da incendio;

e) derivanti dalla proprietà di fabbricati e dei relativi impianti;

f) a cose che l’Assicurato  abbia in consegna/custodia o detenga a qualsiasi titolo;

g) verificatisi in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici dell’atomo, naturali o provocati artificialmente.

ART. 14 – GARANZIA PERDITE PATRIMONIALI (pregiudizio economico non derivante da morte, lesioni personali e danneggiamento a cose. )
14/A - Oggetto dell’assicurazione
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale-interessi e spese)  di perdite patrimoniali involontariamente cagionate a terzi, compresa la pubblica amministrazione, e derivanti da fatti colposi o negligenti dovuti ad errata, tardiva, incompleta o illegittima applicazione e/o interpretazione di norme di leggi,regolamenti e/o disposizioni di enti ed organi della pubblica amministrazione, commessi nell’espletamento delle sue  funzioni, mansioni  e/o incarichi relativi all’attività prestata per conto di Istituti Scolastici e regolarmente accertati dai competenti organi di controllo.

La garanzia, a  puro titolo esemplificativo e non limitativo, comprende le perdite patrimoniali:

· conseguenti a responsabilità civile derivante all’Assicurato per fatto colposo o doloso commesso da persone del cui operato l’Assicurato debba rispondere;

· direttamente cagionate alla pubblica amministrazione;

· direttamente cagionate ad altri soggetti, nonché le somme che a seguito dell’esercizio del diritto di rivalsa, l’Assicurato debba corrispondere alla pubblica amministrazione che abbia risarcito il danno al terzo;

· relative allo smarrimento, distruzione e deterioramento di atti, documenti o titoli non al portatore purchè non derivanti da furto, rapina ed incendio;

· relative a  multe, ammende, sanzioni fiscali, amministrative e/o pecuniarie in genere, inflitte a terzi a seguito di errori colposi dell’Assicurato, salvo quanto indicato all’art. 14/C;

· conseguenti all’interruzione e/o sospensione (totali o parziali), ritardato e/o  mancato inizio di attività in genere esercitate da  terzi, purchè conseguenti a sinistro indennizzabile ai sensi di polizza.

· conseguenti all’errata compilazione di certificati e/o dichiarazioni in genere;

14/B – Estensione di garanzia - Legge sulla privacy

L’assicurazione comprende la responsabilità civile derivante all’assicurato ai sensi della legge n° 675 del 31/12/1996 per le perdite patrimoniali cagionate a terzi in conseguenza dell’errato trattamento (raccolta, registrazione, elaborazione, conservazione, utilizzo, comunicazione e diffusione) dei dati personali di terzi , purchè conseguenti a fatti involontari e non derivanti da comportamento illecito continuativo. Questa garanzia si intende prestata nell’ambito del massimale indicati in polizza per sinistro e fino alla concorrenza di un importo pari al 30% del massimale stesso.

14/C - Esclusioni
Non sono considerati terzi:

· il coniuge, i genitori, i figli dell’Assicurato nonché qualsiasi altro parente od affine con lui convivente

L’assicurazione non comprende le perdite patrimoniali conseguenti a:

· smarrimento, distruzione o deterioramento di denaro, preziosi o titoli al portatore, nonché le perdite derivanti da furto, rapina ed incendio;

· mancata, errata o insufficiente stipulazione o modifica di polizze, nonché mancato e/o ritardato pagamento dei relativi premi;

· fatti dolosi

· multe, ammende, sanzioni fiscali, amministrative e/o pecuniarie in genere inflitte alla pubblica amministrazione e/o all’istituto scolastico

ART. 15 – INIZIO E TERMINE DELLA GARANZIA

Garanzia Danni

L’assicurazione è operante per i sinistri derivanti da comportamento colposo posto in essere durante il periodo di validità della polizza.

Garanzia Perdite patrimoniali

L’assicurazione vale per le richieste di risarcimento (sinistro) presentate per la prima volta all’Assicurato nel corso del periodo di validità della polizza purché conseguenti a fatti posti in essere nello stesso periodo  e sempreché comunque denunciate alla Società durante il periodo di validità della polizza.

In caso di più richieste di risarcimento originate da uno stesso comportamento colposo, la data della prima richiesta sarà considerata come data di tutte le richieste, anche se presentate all’Assicurato successivamente alla cessazione dell’assicurazione. L’Assicurato dichiara, e tale dichiarazione si considera essenziale ai fini della validità ed efficacia dell’assicurazione, di non esser a conoscenza di fatti che possono comportare richieste di risarcimento indennizzabili con la presente polizza. 

ART. 20 – SCOPERTO/FRANCHIGIA A CARICO DELL’ASSICURATO 

L’assicurazione si intende prestata con l’applicazione di uno scoperto del 10% per ogni sinistro.

ART. 21  ISCRIZIONE UIL SCUOLA

Le condizioni normative e tariffarie previste in polizza vengono concesse all’Assicurato in forza della sua iscrizione alla Uil Scuola; conseguentemente l’Assicurato stesso prende atto che l’eventuale revoca dell’iscrizione a tale organizzazione sindacale comporta l’automatico e volontario recesso dalla  garanzia di cui alla presente polizza.

2. TUTELA  LEGALE polizza numero 1331/71/15553425
Assicurati

L’assicurazione si intende prestata a favore dei Dirigenti Scolastici (Presidi – Direttori Didattici e Figure Equiparate) iscritti all’organizzazione sindacale UIL Suola.

Attività esercitata

Esercizio  delle funzioni, mansioni e/o incarichi relativi all’attività prestata per conto di Istituti Scolastici

MASSIMALE  (per ogni Assicurato)

L’assicurazione si intende prestata fino alla concorrenza di un massimale di: Euro 30.000,00 per ogni controversia, indipendentemente dalla durata e stato della stessa, ed

Euro 70.000,00 per anno assicurativo (più controversie conseguenti a fatti commessi nello stesso periodo)

FRANCHIGIA

L’assicurazione si intende prestata senza applicazione di franchigia. 

NORME CHE REGOLANO L'ASSICURAZIONE DI TUTELA GIUDIZIARIA

Art. 13 - Oggetto dell'assicurazione
La Compagnia assume a proprio carico, fino alla concorrenza del massimale di garanzia pattuito, le spese legali e peritali (le spese di perizia, assistenza, consulenza, patrocinio e difesa, le spese di giustizia nel processo penale, quelle del legale di controparte in caso di transazione autorizzata dalla Compagnia, le spese liquidate dal Giudice a favore delle controparti in caso di soccombenza. Restano escluse dall'assicurazione: le multe, le ammende e le sanzioni in genere; gli oneri fiscali (bollature di documenti, spese di registrazione di sentenze e atti in genere, altri oneri fiscali) stragiudiziali e giudiziali, che dovessero essere sostenute dall'Assicurato per tutelare i propri diritti e interessi a seguito di fatti involontari connessi all'attività dichiarata in polizza. 

La copertura assicurativa è prestata a condizione che l’Assicurato sia in possesso delle regolari autorizzazioni ed iscrizioni previste  dalla legge per l’esercizio dell’attività dichiarata.

La garanzia è operante esclusivamente per i seguenti casi:

a) Danni causati

Controversie per danni  corporali (morte e lesioni) e danni materiali (distruzione e/o danneggiamento di cose) cagionati ad altri soggetti in conseguenza di fatti illeciti colposi dell'Assicurato oppure colposi o dolosi di persone delle quali debba rispondere a norma di legge;

b) Difesa penale

Difesa penale dell'Assicurato per reato colposo o contravvenzione, nonché per imputazione di reato doloso conclusosi con proscioglimento o assoluzione con sentenza passata in giudicato;

c) Rivalsa da parte della Pubblica Amministrazione

Controversie relative ad azione esperite dalla Corte dei Conti per:

· danni diretti cagionati alla pubblica amministrazione  (danni materiali e perdite patrimoniali)

· azione di rivalsa per quanto la Pubblica Amministrazione ha pagato al danneggiato in conseguenza di un fatto commesso e/o imputabile all’Assicurato

d) Liti nei confronti della pubblica amministrazione

Controversie con la Pubblica Amministrazione in merito all’applicazione e/o riconoscimento dei propri diritti in applicazione dello “status di dipendente”

Art. 14 -  Rischi esclusi

La garanzia non è operante per le controversie:

a) derivanti da fatto doloso dell'Assicurato, salva l'ipotesi di proscioglimento e/o assoluzione con sentenza passata in giudicato;

b) di natura contrattuale nei confronti della Compagnia;

c) nei confronti di Enti pubblici di previdenza e assistenza obbligatoria in merito agli adempimenti in materia assicurativa e previdenziale;

d) relative a sinistri di inquinamento dell'ambiente;

e) relative a sinistri causati da esplosione o da emanazione di calore o da radiazioni provenienti da trasmutazioni del nucleo dell'atomo, come pure da radiazioni provocate dall'accelerazione artificiale di particelle atomiche;

f) derivanti dalla circolazione di veicoli o natanti soggetti all’assicurazione obbligatoria di proprietà o condotti dall’Assicurato;

g) derivanti da responsabilità volontariamente assunte dall'Assicurato e non direttamente derivategli dalla legge;

h) inerenti al recupero crediti.

i) di diritto  fiscale e tributario

j) insorte tra Assicurati;

Art. 15 – Rimborso delle spese di patrocinio legale di cui all’Art. 18  Legge 135/1997
Premesso che l’Art. 18 della legge 135/1997  prevede che le spese legali relative a giudizi per responsabilità civile, penale ed amministrativa, promossi nei confronti dei dipendenti pubblici in conseguenza di fatti o atti connessi con l’espletamento del servizio e conclusi con sentenza o provvedimento che escluda la loro responsabilità sono rimborsate dalle amministrazioni di appartenenza, si precisa che la presente assicurazione opera:
1. per quanto non indennizzato dalla pubblica amministrazione in quanto trattasi di controversia non previste dalla suddetta legge;

2. per l’eccedenza rispetto a quanto non indennizzato dalla pubblica amministrazione;

3. per la parte di spesa non rimborsata dalla pubblica amministrazione in quanto non ritenuta congrua dall’Avvocatura dello Stato;

il tutto relativo a sinistri indennizzabili con la presente polizza.

In relazione a quanto sopra ed ai fini della liquidazione del sinistro l’Assicurato è tenuto a dare prova di quanto indennizzato dalla pubblica amministrazione e/o del rifiuto della stessa all’indennizzo, o di parte dello stesso in quanto non ritenuto “congruo”.

Art. 16 -  Inizio e termine della garanzia

La garanzia viene prestata, per ogni Assicurato, per le controversie relative a fatti accaduti  in data successiva all’effetto della polizza e denunciate alla Compagnia durante la validità della polizza stessa, semprechè  le controversie  insorgono entro 10 anni dal verificarsi di tale fatto e l’Assicurato, al momento del fatto e della denuncia del sinistro alla Compagnia, risulti iscritto alla organizzazione Contraente 

Per ogni Assicurato l’effetto della polizza deve intendersi la data di iscrizione all’organizzazione Contraente, comunque non antecedente alla data di effetto indicata in polizza 

I fatti che hanno determinato la controversia si intendo avvenuti nel momento iniziale della violazione della norma o dell’inadempimento; qualora il fatto che ha dato origine la controversia  si protragga attraverso più atti successivi, lo stesso si considera originato nel momento in cui è stato posto in essere il primo atto.

Art. 19 -  Obblighi e gestione del sinistro

1. Se l’Assicurato riceve un atto dal quale può derivare una controversia che impegni la garanzia prestata, entro 7 giorni dal ricevimento  deve fare denuncia di sinistro all'Agenzia a cui è assegnata la polizza e, unitamente alla denuncia, deve fornire:

a) una copia dell'eventuale atto da impugnare;

b) una precisa descrizione del fatto che ha originato il sinistro indicando circostanze di tempo e di luogo, i soggetti interessati, le generalità di eventuali testimoni e/o cointeressati;

c) il nominativo dei legali o dei periti a cui ha assegnato la causa e che potrà, ove l’Assicurato lo richieda, essere individuato tra uno dei nominativi indicati dalla Compagnia.

2. Se l’Assicurato intende dar corso ad una azione per tutelare i propri diritti in sede giudiziale o stragiudiziale, prima di inviare il relativo atto o affrontare qualunque spesa deve ottenere il preventivo benestare dalla Compagnia, fermo restando a suo carico l’onere di interruzione dei termini di prescrizione. A tale scopo l’Assicurato deve:

a) fare denuncia all’agenzia a cui è assegnata la polizza;

b) fornire tutta la documentazione utile alla valutazione della controversia;

c) fornire il nominativo dei legali o dei periti a cui intende assegnare la vertenza

La Compagnia si impegna a far pervenire all’Assicurato, entro 90 giorni dalla data della denuncia del sinistro, la propria valutazione sulla controversia e sull’opportunità di iniziare la vertenza. La Compagnia può richiedere ulteriore documentazione, in tal caso il termine di 90 giorni decorrerà dal ricevimento di detta altra documentazione.

Trascorso il suddetto termine, in mancanza di comunicazione da parte della Compagnia, l’Assicurato potrà dar corso all’azione e richiedere il rimborso delle spese legali e peritali sostenute. Nel caso in cui la Compagnia, nei termini sopra indicati, sconsigli di iniziare l’azione giudiziaria, l’Assicurato può comunque agire per proprio contro e qualora l’esito sia a lui più favorevole, ha diritto al rimborso delle spese sostenute.

3. L'Assicurato autorizza la Compagnia ad acquisire, anche direttamente dai professionisti incaricati, ogni utile informazione nonché copia di atti o documenti. 

4. Diritto di scelta: l'Assicurato ha il diritto di scegliere un legale di sua fiducia anche in caso di conflitto di interessi con la Compagnia o di instaurazione di un procedimento giudiziario. Il diritto si estende alla scelta del perito.

Art. 20 - Liquidazione delle spese

La Compagnia liquiderà all'Assicurato, in presenza di regolare parcella, le spese legali e peritali sostenute entro il limite del massimale stabilito, anche anticipando gli importi in corso di causa. Spetta alla Compagnia quanto liquidato all'Assicurato giudizialmente o stragiudizialmente per spese, competenze ed onorari, nei limiti dell'esborso sostenuto, anche in via di surroga secondo l'art. 1916 del Codice Civile.

Per quanto riguarda l'esecuzione forzata, la Compagnia tiene indenne l'Assicurato limitatamente alle spese attinenti i primi due tentativi.

Art. 22 – Iscrizione UIL Scuola

Le condizioni normative e tariffarie previste in polizza vengono concesse all’Assicurato in forza della sua iscrizione alla Uil Scuola; conseguentemente l’Assicurato stesso prende atto che l’eventuale revoca dell’iscrizione a tale organizzazione sindacale comporta l’automatico e volontario recesso dalla garanzia di cui alla presente polizza

